
COMUNE DI TRENTOLA DUCENTA (CE) – P.I: 01061000616 –

OGGETTO: Pubblicazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 5, del T.U.E.L. approvato con
D.  Lgs.  n.  267/2000 in relazione alle  modifiche apportate  allo Statuto comunale con delibera
consiliare n. 10 del 03.08.2018.

Con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  10  del  03/08/2018  –  ad  oggetto:  “Modifiche  ed
integrazioni  allo  statuto  comunale,  con  particolare  riferimento  alla  L.  215/2012,  recante
disposizioni  in  materia  di  riequilibrio  di  rappresentanze  di  genere  ed  in  materia  di  pari
opportunità, al D.Lgs. 33/2013 e alla L. 191/2009. Nonché alle norme del D.lgs. 267/2000 relative ai
comuni  superiori  ai  15.000  abitanti.”  -  pubblicata  all’Albo  Pretorio  del  Comune  per  30  giorni
consecutivi a partire dal 03/08/2018, esecutiva a norma di legge, sono state approvate le modifiche al
vigente Statuto comunale, negli articoli e nei termini di seguito indicati:

Art. 25 - Composizione della Giunta 
La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da un massimo di cinque Assessori, compreso il
Vice Sindaco. 
Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli Assessori, prima dell’insediamento del Consiglio Comunale, tra i
cittadini in possesso dei requisiti di candidabilità, compatibilità ed eleggibilità a consigliere comunale. 
La carica di Assessore è incompatibile con quella di Consigliere Comunale. 
Qualora  un consigliere comunale assuma la  carica di  assessore  nella  rispettiva  giunta,  cessa dalla
carica di consigliere all’atto dell’accettazione della nomina, ed al suo posto subentra il  primo dei non
eletti.
Non  possono  far  parte  della  Giunta  contemporaneamente  assessori  che  siano  fra  loro  coniugi,
ascendenti, discendenti, o parenti e affini fino al 3° grado, ed il coniuge, gli ascendenti, i discendenti ed i
parenti ed affini fino al 3° grado del Sindaco.
Gli Assessori partecipano ai lavori  del Consiglio e delle commissioni consiliari  senza diritto al voto e
senza concorrere a determinare il numero legale per la validità delle riunioni. Hanno diritto di accedere
alle informazioni necessarie all’espletamento del mandato e di depositare proposte rivolte al Consiglio. 
Gli assessori comunque nominati non possono presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni
Deve essere garantita la presenza di entrambi i sessi nelle giunte e negli organi non elettivi del Comune,
nonché degli enti, aziende ed istituzioni dipendenti dall’ente locale come previsto dalle disposizioni di
legge.
Art. 8 - Elezione, composizione e durata 
Le liste per l'elezione del consiglio comunale devono comprendere un numero di candidati non superiore
al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai due terzi, con arrotondamento all'unità superiore
qualora il numero dei consiglieri da comprendere nella lista contenga una cifra decimale superiore a 50
centesimi.
La composizione delle  liste deve garantire una equilibrata rappresentanza dei  due sessi,  così come
previsto dalla legge.
Il Consiglio Comunale è eletto a suffragio universale e diretto ed è composto dal Sindaco e da sedici
Consiglieri Comunali. 
L’elezione del consiglio comunale, il numero e la posizione giuridica dei consiglieri, nonché le cause di
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza sono regolate dalla legge e dal presente statuto. 
Il  funzionamento  del  consiglio  può  essere  disciplinato  da  apposito  regolamento,  approvato  a
maggioranza  assoluta  nel  rispetto  dei  principi  del  presente  statuto,  che  prevede,  in  particolare,  le
modalità per la convocazione e per la presentazione e la discussione delle proposte, nonché ogni altra
disposizione necessaria al regolare funzionamento dell’Organo. 
Il regolamento indica altresì il numero dei consiglieri necessari per la validità delle sedute, prevedendo
che  in  ogni  caso  debba  esservi  la  presenza  di  almeno  un  terzo  dei  consiglieri  assegnati,  senza
computare a tale fine il sindaco. 
Il consiglio è dotato di autonomia funzionale e organizzativa. 
Il regolamento fissa le modalità per fornire al consiglio servizi, attrezzature e risorse finanziarie.
Il  regolamento  disciplina  altresì  la  gestione  di  tutte  le  risorse  attribuite  al  Consiglio  per  il  proprio
funzionamento e per quello dei gruppi consiliari regolarmente costituiti. 
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I consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata dal consiglio la relativa deliberazione. 
Il consiglio potrà avvalersi di commissioni costituite nel proprio seno con criterio proporzionale. 
Il  regolamento  determina  i  poteri  delle  commissioni  e  ne  disciplina  l’organizzazione  e  le  forme  di
pubblicità dei lavori. 
Le sedute del consiglio e delle commissioni sono pubbliche salvi i casi previsti dal regolamento. 
Le  dimissioni  dalla  carica  di  consigliere,  indirizzate  al  rispettivo  consiglio,  devono  essere  assunte
immediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine temporale di presentazione. 
Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. 
Il  consiglio,  non oltre dieci giorni,  deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari,  seguendo
l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. 
Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del
consiglio. 
Oltre che nei casi previsti dalla legge, i consiglieri decadono dalla carica per la mancata partecipazione
senza giustificato motivo a tre sedute consecutive del Consiglio. 
La decadenza è pronunciata dal Consiglio negli  stessi  termini  e modalità  previsti  dalla legge per la
dichiarazione di incompatibilità. 
Il regolamento, può disciplinare le modalità ed il procedimento di tale decadenza nel rispetto dei principi
sanciti dallo Statuto. 
La durata in carica del Consiglio Comunale è stabilita dalla legge. 
Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla data delle elezioni per il rinnovo dell’organo, il Consiglio
adotta i soli atti urgenti ed improrogabili. 
I consiglieri cessati dalla carica per effetto del rinnovo o dello scioglimento del Consiglio continuano ad
esercitare gli incarichi esterni, nei limiti temporali delle norme sul rinnovo degli organismi amministrativi. 
In occasione delle riunioni del Consiglio sono esposte all’esterno dell’edificio in cui si tiene l’adunanza la
bandiera della Repubblica italiana e quella dell’Unione europea per il tempo in cui l’Organo esercita le
proprie funzioni ed attività. 
Nella sala in cui si tiene il Consiglio è esposto il Gonfalone.
Art. 43 - Il Direttore Generale 
ABROGATO – rif. art. 2 comma 186 lett. D legge 191/2009
Art. 50 - Il Difensore Civico
ABROGATO – rif. art. 2 comma 186 lett. A legge 191/2009
Art. 51 - Requisiti e modalità di nomina del Difensore Civico
ABROGATO – rif. art. 2 comma 186 lett. A legge 191/2009
Art. 11 - Prima seduta del Consiglio 
La prima seduta del Consiglio Comunale dopo le elezioni è convocata dal Sindaco nel termine di dieci
giorni  dalla  proclamazione degli  eletti  e  deve tenersi  entro 10 giorni  dalla  diramazione  dell’invito  di
convocazione. E’ presieduta dal Sindaco. 
Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, l’Assemblea procede alla convalida dei Consiglieri eletti e
del Sindaco ed all’elezione del Presidente e alla eventuale elezione del Vicepresidente del Consiglio. 
Il Presidente ed il Vicepresidente entrano immediatamente nell’esercizio delle loro funzioni. 
La seduta prosegue con il giuramento del Sindaco, con la comunicazione da parte del Sindaco della
composizione della Giunta, la costituzione e nomina delle commissioni consiliari permanenti e, quindi,
con la trattazione degli altri eventuali argomenti iscritti all’ordine del giorno.
Art. 12 - Presidenza del Consiglio 
Il consiglio comunale è presieduto dal Presidente del Consiglio, in caso di sua assenza o impedimento
temporaneo, dal  vicepresidente se eletto o dal  consigliere anziano,  individuato  secondo le  modalità
previste dall’ articolo 40, del d. lgs. 18.8.2000, n. 267. 
Il consiglio comunale elegge un Presidente ed un Vicepresidente tra i consiglieri comunali nella prima
seduta del  consiglio,  con votazioni  successive  e separate,  a scrutinio segreto e a maggioranza dei
componenti il consesso. 
Qualora dopo il secondo scrutinio nessun Consigliere abbia conseguito la maggioranza richiesta, nella
successiva votazione è sufficiente il raggiungimento della maggioranza assoluta dei voti. 
Nel caso in cui anche tale votazione dia esito negativo, il Consiglio procederà al ballottaggio tra i due
candidati che nello stesso scrutinio abbiano riportato il maggior numero di voti. 
In caso di parità entrano in ballottaggio il consigliere o i consiglieri più anziani di età. 
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Risulterà eletto il Consigliere che avrà conseguito il maggior numero di voti. 
E’ facoltà del Consiglio aggiornare la seduta per il ballottaggio al giorno successivo. 
Il Presidente ed il Vicepresidente, durano in carica quanto il Consiglio che li ha espressi; possono essere
revocati  prima  della  scadenza  del  mandato,  a  seguito  di  approvazione  di  mozione  di  sfiducia,  per
reiterata  violazione  di  legge,  dello  Statuto,  dei  Regolamenti  o  per  gravi  e  reiterati  comportamenti
pregiudizievoli per la funzionalità ed efficacia dei lavori del Consiglio o lesivi del prestigio dello stesso. 
La  mozione  può essere  presentata dal  Sindaco o da almeno un terzo  dei  Consiglieri  assegnati;  è
discussa e votata a scrutinio segreto entro 15 giorni dalla presentazione e si intende approvata qualora
consegua la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio. 
Nella stessa seduta il  Consiglio procede alla nomina del sostituto, con precedenza su qualsiasi altro
argomento inserito all’ordine del giorno, con le modalità previste ai precedenti commi. 
Il Vicepresidente o il consigliere anziano sostituisce a tutti gli effetti il Presidente in caso di sua assenza
o impedimento temporaneo. 
Al Presidente e al Vicepresidente è fatto divieto di assumere o esercitare ogni altra funzione o incarico
all’interno dell’ente  o  in  organismi  o  enti  esterni  dipendenti  o  sottoposti  a  controllo  o  vigilanza  del
Comune, che non competa loro per effetto della carica rivestita.
Art. 30 bis – PUBBLICITA’ E TRASPARENZA
La  trasparenza  è  intesa  come accessibilità  totale  delle  informazioni  concernenti  l'organizzazione  e
l'attività  delle  pubbliche  amministrazioni,  allo  scopo  di  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.
La trasparenza,  nel  rispetto delle  disposizioni  in  materia  di  segreto di  Stato,  di  segreto d'ufficio,  di
segreto statistico e di  protezione dei  dati  personali,  concorre ad attuare il  principio democratico e i
principi costituzionali di uguaglianza, di imparzialità, di buon andamento, di responsabilità, di efficacia ed
efficienza  nell'utilizzo  di  risorse  pubbliche,  di  integrità  e  di  lealtà  nel  servizio  alla  nazione.  Essa  è
condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. Integra
il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al
servizio  del  cittadino.
Tutti i documenti, le informazioni ed i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa
vigente  sono  pubblici  e  chiunque  ha  diritto  di  conoscerli,  di  fruirne  gratuitamente  e  di  utilizzarli  e
riutilizzarli.

      Il Responsabile dell’Area Affari Generali
Dott.ssa Gelsomina Terracciano
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